Pipe 
hi Udine a domidliio, 
nella:Pro: 





n senso, vorrebbero che-or= 

ero! difebé, contro tutti, le ta- 

ioni, della giustizia.e della, moralità ; 
I no che, per -la. solennità: dell'a- 
iggi servissero almeno 


soll:nomi sito &‘questo' momento’ palesi. 
Quarto si sa ‘ofa, è già troppo per 
arguire il molto, che, non è cògnito, nè 
forse ‘sarà cògnito: mai. Rigunirdo 8 ciò, 
ud ‘dirsi che ‘in Italia la Séntenza ab- 
lamata un plebiscito. Ù 

Quindi, ammess» questo. sentimento 
doloroso ‘della Nazione, ‘si’ può lasciare 
ché Governo, Pricutatori' del Re e Giu- 
ino per: la: parte loro, at- 
tendano/.ad-indagini'e ‘alle sanzioni sui 
clisi Spbttali ;*ina ‘sul comiplesso; di'essì,. 
e, gulla fonte di tanti guai, c'è un yle- 


ità: politica:dell’{talia noi :ab- 

6 “lamentato l’appfissio- 

arteggiare, che da taluni  vor- 
difendere come necessità del 
ionalismo'e del parlamentarismo. 

i nella passione politica, portata al- 
favvisammo invece, un. osta- 

! legittimo progresso de» 

iberi nostri istituti, e un fomite al- 

‘immoralità ; 

Ed e ndo oggi, certi fatti, inda- 
gandone, le cause, e udendo nomi di 
patrioti insieme a sarcasmi indecorosi, 
cotnprendiamoò ‘nella sua profondità il 
daino gravissimo e la vergogna per 
quanto. oggi. è: d'angustia: alla Nazione. 

Siamo giunti al punto che ai Ministri 
si osa rinfacciare  compartecipazione 
a.reati, e non credesi nemmanco più 
al diniego riciso di que’ Ministri. Siamo 
giunti al, punto di udire, da un banco 
all'altro nell'aula ;de' Legislatori, sca- 
gliarsi. beffe maligne e. velenosi impro- 
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L'EROE DELLE TENEBRE 


“Amore è perfidia 


=3,È per voi che quella, luce, veglia. 
:É per indicare al vostro cuore ch’ egli 
inon è il solo a battere... i 

1 abbracciò con effusione, con 
trasporto. 

0h angelo! mormorò desso. 

Ella. si svincolò da lui vivamente. 

+ Ed ora; ora: che voi ‘sapete il mio 
‘Segreto, soggiunse ella,.— partite! .. 

iL Sì, partirò, ma ad una condizione : 
di ritornare domani, : 

_ Domani... n i Nop po 

— Domazi, alla.. ra, Nop po- 
‘tessi PI lO mie 
ini, l' egtremifà delle ‘vostre, sardi ’fe= 


màni, 1 estre: 
dicé, a mi Bastaréhbe, 
materie 


8 
PONS E to dici 
—. E voi vorrete, andar. incontro a. 


novi pericoli ? , 

— Nonàbbiftte: timora:di nulla? 

— Oh 1 io :nhoniime dei potrei consos 
«lare giammai! BE Si sei id 

= Voi mi amate dunque, molto? 


- AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE + LE 


3 all FAicols e presso 1 taburcali di Morcatovacehie, Piaz4a: 
n tirare casi 


ii, e l'una. 
astiosamente ,: quasi :! 
lo difficolià odierne, 
gnor, ambito e oggi assai spinoso Po- 
tere.. Si è giunti al punto in cui i testè 
vinti, costituenti la ‘Minoranza, irtidonò 
ai vincitori, la Maggioranza, a ‘proposito 
della. così: decantata  ricostiluzione:. de 
Partiti, adesso che vengono: alla luce'gli 
attifici, colposi e costosi, per ‘essa’ rico. 
stituzione | ° 

Ciò essendo, e dacchè.:i maggiorenti 
8'addimostrano cotanto impari al ‘loro 
ufficio di ‘modergtori’ e maestri della 
vita. pubblica, affedidio che converrà ri- 
correre ‘al sentimento ed alla coscienza 
popolare ‘per rinvenire a cotagti ‘nali 
qualche rimedio. 

L’invocazione di esso verrà, dunque, 
dal basso, é sarà un! plediséilo ‘per’ la 
moralità, politica. All'afficio di Legisla- 
tori e di Governanti, lasciate: da banda 
le ormai vecchie fisime di-partigianeria, 





il suffragio popolàre, da ora in ‘foj, sé 
diterà cittadini onesti, forse sinora. per 
loro modestia dimenticati, cittadini che 
abbiano a far presto cessare le abbie- 
zioni odierne. E c'è molto, molto che 
abbisogna di raddrizzameati per il bene 
dell’ Italia! 

Dopo i processi e le inchieste,  sieno 
o governative o parlamentari, alla Na» 
zione spetterà :di alzare autorevolmenté 
sua voce, affinchè ritorni ia onoranza la 
moralità politica. È ciò sarà, con effi. 
cacia, nei.più. prossimi Cumizj;-ma in- 
tanto, a quel. plebiscito gl' Italiani: ver- 
ranno preparati dai nostri scrittori ci- 
vili e dat’ Gazzette? noti “miesiferanti, 
cui: la stima e' la ‘gratitudine dei’galan- 


tuomini daran conforto e compenso.nelle 


amarezze e nelle fatiche del loro magi* 
stero di educatori def: Popolo. 


Parlamento Nazionale: 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 4. — Pres, ZANARDELLI i 


La Camera, su proposta della Giunta 
delle elezioni, anoulla.l’ elezione di Gia- 
comelli nel collegio;di, Treviso. 

S: riprende Îa discussione della mo- 
zione Guelpa peri la riomina d'una 
commissione parlamentare che studi 
l'applicazione dell’ imposta progressiva' 
@ si delibera con l'assebso del governa 
che la mozione Guelpa sia inscritta per 
la discussione dopo gli argomenti che 
sono ora aliordine del giorno 

La Camera prende quindi in consi- 
derazione la. proposta di.-legga: dell’ o- 
norevole Bovio sulle incompatibilità 
parlamentari e sulla indennità ai de- 
putati. 

Si.discutono 46 progetti relativi alle 
COSTIIIIATIE ATEI ATTIENE 


Ellà gli'strinse. la mano senza prof- 
ferir parola, 

— Ed ora, sclamò Louis, in un pa- 
vento più nulla. ‘Il ‘cielo è buro, e per 
me sulla terra non vi è che ‘della gioja 
e dellà lucel' E mai aveva ‘io provato 
ciò! Neppure avrei potuto supporto...’ 
“Quando io jeggeva nei: ibi delle tirato 
amorose,. cilde,. ;esaltate, io alzava le 


‘..| spalle sclamando: Quali commedie! Ed 
'l ora io:sono'più esaltato, più folle. di 


tutti gli eroi-da romanzo! lo vi amol: 


Sono pronto: a dare per voi, il. mio san» 
gue, ia mia vita. Sulla ;terra, per me, 
non esistete che voi. io non ho più:at- 
tro sole che i vostri occhi,.‘altra:aurora 
che il,vostro: sorri ‘oi .siete-la «mia 
divinità, il mio, Tia 

Maria, ascoltava, trasportàta, rapita, 
le parole’ ardenti”di Louis, parole che 
non, le-etano mai state ‘dette ancora. © 

‘Ella delibava cotesto amore, come un 
liquore inèbbriatite, a cui le suè labbra 
non dvevano ‘succhiato ancora... 

Ella pareva assorta in estasi, 6 tut- 
tavia' ebbe la forza di diré : 





«| bacia. 


— Partile; partite, ve: né supplico f' 
Egli not osò resisterle, ’ :. È 
Scocèò ‘sulle ‘labbra! di lei un ‘ulti 


did 
domani, 


approvazioni d''ecgé 


approvi a di.spese nel. 


pprovano 6 


i eto, 
‘Legge È a dell'dtibii 
Di “Rudinì per hd inchiesta sulfa” 
pria condotta. Essa ‘8“così concépi 
RI Wi Gbmunicati 1 
denza.della Camera per:l'Autorizzazione # pi 
‘a contro; un: nostro) collega, una:dichia- 
ino del gia governatore. della. Banoa. fio- 
mana sig. Tanlongo ché fa Banca atossa Abbia 
fornito ai diversi presidenti del Consiglio, del 
ministri delle somme per/:nrgenti bisogni! del 
governo, il sottoscritto; non;avendb mai:chiesto 
nè ricevuto sommi 
mana per qualsiasi ‘rà; 
mira, senza; imdugiore # 
le.satubrerà migliore; voglia. accertara i fatti 
“i ol ati juanto concerpono la propria conj- 
a, 


Su pre i 
ziente Di'Rudinì, 
riservare ad alp 
minare il giornò, 
fossa svolgersi, 

IH presidente fa 


imane stabilito di 
momento di deter- 
i la sua proposta 


cupe comunicazioni, 


0 la’ séllttà‘8*19vì ì 
+ “Dil: Valigia "delle Indie. > *- 

E’ curioso conoscere: come è organiz» 
zata il iservizio: tanto..noto col nome?” di 
Valigia.delle Indie. 

Il. venerdì: di, ciascuna settimana: è il 
giorno .fissato, dal. « Post: office » peri ila 
partenza ‘da ,Londra delle lettere a_de- 
stinazione, per::le Indie. Le corrispon» 

î vavana.ida tutti i punti, del- 


che- comincia a spedirli a) mat- 


( attendono. l’arrivo 
delle ultime levate;.che facciano Londra 
la sera alle 8 per; Dover, ove uno stea- 


Calais, dispacei 
bighietti..per;; Brindigi...;. 

A Calais, venti:minuti sono sufficienti 
per operare. ,lo..isbarco e il trasbordo 
nel treno.speci: imposto di vagoni» 
merci .in.sufficenza..pet trasportare al 
l'occorrenza, 1 i 
in ragione, di140 sacchi per vettura, e 
di due vagoni a letto della Compagnia 
internazionale, enpaci. per 40-viaggiatori: 


igiane 


città, per giungnre in seguito a 
© al tunne 

logna e Brindisi, dove ‘arriva dopo 24 
ore di viaggio. 1 


Sentenza ‘politica 

Da un telegramma dl 
prendiamo che la Corte. Cassazione. 
annullò .}a sentenza pronunciata dal Tri- 
bunale provinciale di. Trieste, ,.gon la 
quale fu condannato a cinque; mesi idi 
carcere il sig. Arturo Zanetti, per il 
discotsd” pronanciato ‘ ai ‘fatièrali* ‘del 
compianto avv. Antonio Vidatovich. 


L'ex-re' Milano di Setbia'è' partito 
per Francoforte affine di ricercarvi it 
propalatore primo delle notizie diffa- 
matorie che furono pubblicate sulla 
Gazzetta di Francoforte circa le:ragioni 
finanziarie che. possonoaverlo indotto 
a riconcigliarsi con Natalia. Non tro- 
vando quello che ricerca, Milano que- 
relerà la Gazzetta di Francoforte. 


pressa, mezzo morta, Maria lo seguiva 
dello sguarilo con un senso dì angoscia 
inesprimibile. 

Ella lo vide raggiungere la sommità 
del muro, sparire un’ istante, per riap- 
parir poscia *in*cima alle roccie, per 
quindi risparire da ultimo, appieno. 

Una luce tranquilla e dolce rischia- 


d' argento: :stendevasi sul: mare. 

Non. un rumore... 

lt padre-di Maria dormiva profonda» 
mente; non aveva quindi nulla veduto... 
La sua finestra Lera rimasta sempre 
chiusa. K 

Ih' ‘tèzzo’ ‘al silenzio, un'tumbot'lèg 
géro prodotto-da cadate’ «di ‘piétre 0 di: 





qualche frammento di terra staccatisi : 


senza dubbio. dai piedi di Louis. 
L’ansia di Mama aumentava per tai 
rumori . 
Ella alzò gli occhi al cielo sclamando : 
— Dia. mio, proteggetelo.i.. .. ù 
Però; ella. non rinchiuse.la sua finestra 


e non, cessò dal;..guardare e; dall’ ascol-. 


# tare.:se. non: quando vide la: barca stac- 


.| carsì. dalle; roccie, guadagnar, da e. 


F sparito, » parto;sdiss’ egli: «es Ma: 
domani alla istessa ora io sarà, 


là. Senon potrò parlarvi, vi.vedrà... Am-. 


mirerò a cprima meraviglia che .Iddio. 
abbia fattorino san DO id ‘ 
E ciò detto, 


i 359 


perdersi poscia, nella direzione di. Pré-. 
failies.;in, mezzo alle brume: che: scende. 
vano..sul mara... O, 1, 


Ma “era rh 1 
aveva rinchiuso ; finestra, e però 


l'Inghilterra; Scozia e Irlanda all’ ufficio ! 


mezzo dei treni-posta | 


mer. speciale;;.tuasporta; in 70 minuta | 
iaggiatori, muniti di ‘ 





sagchi di: dispacci, ! 


Questo, treno, che. parte da; Calais a 
un’ora antimeridiana del sabato, prende | 
la via di Parigi, gira.attorno Ja grande 1 


del Moncenisio, Torino, Bo- ! 
| ficiale dei fatti ‘alla .severa 


Cna ab. bili quelle che alla nostra mente ap: 


Il corpo; inchnato sulla finestra, op- 


rava gli oggetti all' intorno ; una schiuma ‘ 





‘ata.mialja sua camera;: 


ESIDE 
per I progressi della sclettza politica 1a falla. 


Dali’ opuscolo ‘del ‘ bravo” prof. ‘avv. 
Libero Fracassetti antiunciato’ nel ‘nu- 
‘mero di sabbato, riferiamo fe seguenti 
‘Bàvie ed' utili considerazioni dui ‘ sotto» 
‘poniamo alla meditazione de’ mostii Let- 

ori. i Pepi 

«É desiderabile che anché fra noi, 
come in Inghilterra, siavi una più estesa 
e profonda coltura politica, chè «fa 
‘Scienza ‘politica pon è necessaria 80!- 
tinto a formar governi sapienti, ma ad 
illuminare e dirigere la: pubblita ‘opi- 
nione dei governati ».. 

Nella politica ‘i fenomi 
più ché nelle'altré scien 
mente ‘complessi e certamente ‘poi son 
meno serédamente ‘appr li, perehè 
molte - difficoltà’ '‘obbiettive’ e più sub- 
‘biettive, intellettuali ed emozionali, si'op- 
pongono ‘dl’'esatta constatazione ‘ed al- 

"imparziale ‘apprezzamento dei fatti po- 
litici;"etie troppo spesso a noi appaiono 
non: quali. seno, ma.quali vorremmo che 
fossero; li;: zediamo,.-attraverso ;i.nostri 
pregiud parte, o di casta, o di 
réligionée « . patriottismo, A. rendere 
la politica ‘mal sicura ed il' dirlito pùb- 
blico' spasso ‘infecondo’ di. Uitili ‘al 
esttamenti, nòn conci 

diffitoltà somma di 

zdmento ‘dei’ fenonfieni 

disinteressata' del''vero, fa 

nità ‘del ‘libero esame, e 1 

coltura politica, ‘che’ non sempté ‘si i- 
norpella di spléndote d’ eloquenza come 
nei discorsi dei Girurdini e che è non 
tanto nelle ‘masse quanto ia coloro che 
esercitano una azione direttiva nel Go- 
verno, nel Parlamento 6'nel:Paese; vi 
concorrono pure il-mnaf' vezzo di-scom- 
pagnare lo studio della legislàziorie po- 
sitiva da quello delle: supreme norme 
cui essa sì informa, la pota nostra at- 
titudine a, sceverare le circostanze “ac- 
cidentali, che. accompagnano i fatti \po- 
litici, dalle;ceuse. costanti:dei fatti stessi, 
il deficiente abito di raffrontare-assieme 
avvenimenti, e. circostanze : sparsi : nel 
tempo e nello. spazio;: endenza che 
è nel gran pubblico, che}.di tutto giu- 
dica. ad orecchio o dalle esteriori appa- 
renze, di..scambiare, la scienza con: la 
pratica e.di tener responsabile. quella, 
delie incertezze e degli errori di questa. 

Ed ancora e più vi contribuiscono 
l'innata nostra pigrizia.che ci fa. volen- 
tieri sostituire |’ esteriore .esame super- 
indagine 
scientifica, il congenito nostro orgoglio 
che ci fa ritenere ‘per verità indiscuti- 


parvero tali, l'eccessiva nostra tendenza 
al generalizzare ed al procedere per 
analogia, i detriti delle vecchie tradi. 
zioni autoritarie e delle vecchie. astrus 
seri» scolastiche, le fantasie, tuttavia 
molto ricercate e gradite, dei poeti della 


! polit:ca, la comoda consuetudine di. ri- 


solver i maggiori prob'emi sociali all’.in- 
fedele guida del sentimento, l’ importa» 
zione di indirizzi metafisici a base giù- 
ridica, e l’ esservi tuttavia molti cre- 
denti nelle: vecchie scuole politico-rea- 
zionarie, e moltissimi che in buona fede 
adoperano il metodo positivista con. lo 
spirito e le tendenze delia speculazione 
pura. ; 

III 

ire 
ella non pensava ned a spegnere il 
lume e neppure a porsi a letto... 
Giammai era ella ‘statà‘ 


‘+ commossa,;: . 


Era felice e soffriva, Ed era ciò, a- 
mare? | 
. Ella lo rivedeva Lo rivedeva curvo 


, su lei, con la sua faccia pallida, i suoi 


occhi ardenti, i capelli in. disordine... 


Perchè nou lo aveva ella:;seguito ? 
Tutto il suo cuore era omai per:ui... e. 
: come aveva allora ella avuto il coraggio: 
farlo. 


di resistere, di di 
partire ? : 3 

Elia non se la sa spiegare adesso, 
adesso che il rimpiange. di:non averlo 
più vicino a lei... 

Lo rivedrebbe almeno.?.. 

Ella cercava di spiegarsi come mai a- 
veva egli potuto pervenire fino a lei, 
ma.non vi riusciva, .La.cosa sembravale 
impossibile, : ° 


respiugerlo, 


gli aveva parlato di pericoli corsi... . 


E per rivederla, avrebbe dovuto di 
nuovo sfidarli? E .se gli accadesse sven» 
tura ?... o. : - 
Oh1.ella/lo:amava ora, lo amava con 
tua l’anima sua... Tutto spariva :per. 


sulla. .terra:.omai :non..vedeva.che.. 


lui 
Era :amnre.. codesto, .y 
Ella provava per-lui. dell: 
e clell’ammirazione:. Li 
uomo, mi 
8. una rfangiulias. 1:.;: 
Ila sarebbe stata felico di 


-Jetteratura politica. ( che a:Romagn 


«stema rappresentative che pi 
ipo era stato'il ccditode’ dotti él 





è Vik Dantolb Manfa — Un namero c6 


Nel campo del: diritto costituzionale 
molto. ha fatto 
i; LI 
tanto. spiaceva. di vedere. nogletta;iche 
Jo Scolari ‘eccita a riprendere. n attento 
esame. e icui. Bovio vorrebbe, a.ragion#, 


«dedicata una: cattedra nelle; nostre;AHat« 


versità.) sta a-dimostratio, Ma purtungo 


cammino. rimane :ancera nella teotia:o 


piùnella pratica: a. percorrere; perchè, 
come dissi, né. costanté nè seranre. 
cera è |” icazi 

rimentaie. Livio MI zi 
pia di'erud.te ‘ed’ acute’ 
dimostra appunto come al: fafs6% 
recato nello studio ‘e nell ititelli 
delle istituzioni politiche: sisho'ia''# 
buire le ostilità ché‘oggi iricontia 

ar tati 


zione de‘ popoli», quel parlamét (i 
che l'illustre. :statista.americana Solin Ae. 
a delle, più..grandi 
U'ordtà 


48801 igori 
todo sperimentale anche nell’ invi 
i e nel ione di 
clitici, ed allora avremo finalmente 

inta: la: nostra: mania, i 
e caratteristica del dottrinarismo, della 
revisone ‘periddità Ue Meggi? 

Allora scompariranno per sempre e 
it pregibdizio che non le: costituzioni 
agli uomini, ma ‘questi ‘a quelle:debiàno 
aslattarsi, e l'illusinne che'tutti i mali 
-si guariscano e tutti i desideri: si:#0d= 
disfino: mutando? assetto social 
tuzione politica,’ Per - intanto! 
una tregua alla mobilità ed all 
del nostro: lavoro ‘legislativo, 
tica: di: Sisifo, riposianioci ‘up! 
continuo e ‘disutile.'aflaticarsi 


vanità 


i nei: codicì astratte formule: séféi 


contrastanti’ con' la ‘terrestre 
dacchè certi rimedi parziali 

lio valgono cha fe gra 

ificazioni, diamo opera f 
guisa il nostro ordinamento politico; - 
che- pur tanta libertà concede di for 
mazione; di sviluppo”e d''aspatisionie 
dividuale e «collettiva: alle. riostre 
intellettuali, ‘economiche, ‘moraii 
litiche — in guisa clie meglio armonizzi 
colle effettive od erhe pubblichie'néeese 
sità e clie sollevi il popolo, risolvendò 
il problema del’ Javoro è della: fame; a 
maggiore dignità morale ed economi 


IL DRAMMA BANCARIO. 
L'ultimo. arresto, “0.0 
.Un colpo di scena. folte è 
Il barone Michele Lazzaroni ven 
restato ieri, in'Roma, coinvolto» nei:tri» 
sti fatti della Banca. Roman: i 
vigilato fino a- pochi giorni or! sofig;'gl 
si erano sequestrate le ‘tarte, poscia:Té»=. 
stituitegli, mentre'.sì ofdinava:la cessa» 
zione di s;rvegliarlo : ed ecco :chejalle 
sette ‘e un quarto di iéri sera 
rone Michele Lazzaroni! --: Mi 
venne arrestato al suo 'domicil 
egli chiese all’ ispettori 


dirgli,. di essere sua schiava; 
tiva che non avrebbe più il 
resistergli. Sii 

Ua motto, una preghiera ed'‘ella. 
drebbe ai suoi. piedi., Basterebbe; un 
gesto; uno, sguardo... : ci i 

Pensando. a lui, tutto si fondeva il.suo 
essere in una dolcezza infinita: 

. Faceva giorno. già, . quando . Maria, 
spense il lume ;e provò addormentarsi, 

Louis de , Bourgeois, col. mezzo. della 
sua corda; era. intanto pervenuto a rag». 
giunger dinuovo la barca. 

Mentre remava, andava pensando: 
strano amore che aveva preso :possés 
dell'anima sua, ed era diventati 
stante suo pensiero. ' 

Cotesto amore. era stato per.]uìsu 
resurrezione, una vita. nuovVa..j;:: 

Egli si sentiva ringiovanito 
provando delle emozioni. fino .allora:sct 
nosciute, e che :mai ei.sarebbe: 

di: provare. } “i 

Quando la.vezzosa:bretone gli. ave! 
confessato, arrossendo,. che.-Il V 
egli era stato preso da und :gioi 


racco; 
avevi 





l'Italia, .e:-laxsua:dic08- 





non:fasse comunicata alla vecchia ma- 
dre sua, 

in Roma non appena si ebbe la cer- 
tezza, dell'arresto, l'impressione fu viva 
ed assai penosa. Divenne il discorso ob. 
bligatorio di tutti, nei circoli, nello riu- 
nioni private e nei calfò. Generalmente 
il barone Michele era assai stimato. 
Faceva vita splendida ed era accolto 
festosamente in tutte le primarie case 
dell’ aristocrazia è dell’ alta finanza. 
Del-barone Michele Lazzaroni pub- 
licammo, tempo addietro, un profilo 
interessante. 

” Rocco De Zerbi ammalato. 

Hl deputato Rocco De Zerbi è a letto, 
sofferente d’asma e di malattia car- 
diaca. Egli ricevette ieri 11 mandato di 
comparizione, per il giorno 9 corr. 

Egli nega sempre, con gli amici, di 
aver ricevuto danaro dalla Banca Ro- 
mana, Sembra che anche l'avvocato 
Bellucci - Sessa — il sospettato inter- 
mediarin fra Tanlongo e De Zerbi — 
neghi di aver mai dato a quest’ ultima, 
per incarico del Tanlengo veruna somma, 


La destituzione di Cuciniello. 

E' stato firmato il decreto che de- 
stituisce Vincenzo Cuciniello dalla ca- 
rica di direttore delia sede romana del 
Banco di Napoli. 

Appena il Consiglio di amministra- 
zione presenti la terna, il governo furà 
la scelta del nuovo direttore e proporrà 
il relativo decreto alla firma del re. 

Le denunzie di Cuciniello. 

Cuciniello avrebbe denunziato quattro 
amanti dell’ Antonietta Lupi come au- 
tori di ricatti continui contro di lui. 
Fra essi c' è quello fuggito con la va- 
ligia contenente 370,000 lire. 

Questo strano vecchio, il quale a 
settant'anni si faceva spennacchiare 
da femmine di mala fama, canta nel 
carcere e compone versi che poi de- 
clama. 












Cronaca Provinciale. 


Funerali solenni. 
Maniago, 4 febbraio. 


feri alle ore 4 ant. cessava di v.vere 
a 66 anni, nella vicina terra di Arba, 
il D.r Pietro Feelli, medico valente ed 
acuto, amantissimo della Patria che, da 
giovane, difese coll’ armi, e, più tardi, 
onorò colle opere dell’ ingegno che ebbe 
perspicace, vasto ed arguto. Nella sua 
es.stenza ebbe sempre a guida delle sue 
azioni il puro ideale delta fede ed il culto 
supremo della famiglia. Lasciò grande 
rimpianto di sè in tutti quelli che lo 
conobbero ; e, a splendida dimostrazione 
d'alfetto e di riverenza, fu accompa» 
gnato all’ ultima dimora da scelto e nu- 
meroso corteo. 

Il trasporto delia sulma avvenne oggi 
alle ore 11 ant. Sostenevano i quattro 
cordoni del lenzuolo funebre ricoprente 
la bara, i Signori Conte Montereale, di 
Pordenane; Pleatea R. di Fanna ; Gior- 
dani di Meduno: Rizzotti G. di Basal- 
della, nipoti del defunto. Stavano pure 
ai lati del feretro i medici Agosti di 
Sequals,:Boreanaz di Cavasso, Pagnacco 
di Vivaro, Sina e Cesare di Maniago. 

Seguivano la salma ii Cons. Prov. 
Avv. Guarnieri ; il Cons prov. e membro 
del Comitato forestale Sig. Federico 
Marsilio ; il Sig. Luc ano Galvani ; i Sigg. 
De Carli, tutti di Pordenone e rappre. 
sentanti anche la Banca di quella città 
Il Deputato on. Gustavo Avv. Monti era 
rappresentato dal Dutt. Ferdinand» Al 
berti. Il sindaco di Spilimbergo, dal 
Sig. De Rosa Gio. Batta, il deputato 
prov. cav. avv, Concari, pure di Spilim. 
hergo, dal Sig. Zoia Angelo, ii sindaco 
di Maniago dal Sig. Adolf» Cozzarini, 
il S:g. Zecchin Giuseppe dal Sig. Pram- 
pero Vittorio. Erano presenti ancora la 
giunta e il segretario comunale di Ca- 
vasso, l'avv. Alfonso Marchi cons. prov, 
e sindaco di Fanna; l'ing. Cassini, di 
Fanna; i Sindaci di Barcis, Arba, Vi- 
varo ; il Sig. Centa, pres:dente della So- 
cietà fabbrile di Maniago; i Capi ufficio 
di tutti gli Uffici governativi del Man- 
damento; l'avv. A. Girolami; i farm. 
Fornasotto e Boranga; i frai. Cossettini 
e Plateo; i Sigg. De Marco, Bartolussi, 
Rossignoli, Mazzoli Nisio (rappresentato 
dal Sig. Play) Siega A, Hossi A., Que» 
rincigh, Biasoni, e tanti altri che la 
mente non ricorda sia di Maniago che 
dei paesi circonvicin». Aprivana il corteo 
gli alunni delle scuole di Arba. Sulla 
bara erano deposte corone ollerte dalla 
sorella Teresa, dal Conte Montereale e 
dalla Banca di Pordenone. Grande il 
numero dei ceri; fra i quali alcuni in 
viati dalle famiglie d' Attimis, Piateo, 
Del Monego, Centa, Del Tin, Mazzoli 
Gio. Batta., di Maniago, e dal Comune 
di Cavasso, 

Dopo le cerimonie religiose la salma, 
sempre seguita da grande quantità di 
popolo, fu trasportata al Cimitero. E 
qui dissero calde, affettuose parole i me- 
dici Sina, Pagnacc», Agosti, e il Cons. 
Prov. Marsilio. 

Parlarono delle alte doti dell’ estinto; 


il quale avea già cominciato a dar va. . 


lide prove della sua elevata intelligenza 
nei 
i primi studii. Prove che non si smen- 
tirono mai in avvenire, all’ Università 





di Padova, a Venezia ave !u assi »nte 
del Uamias, e poi a Maniago, a Fanna, 
a Cavasso ove diede splendide prove 








minario di Concordia ove apprese | 


discipline, e di un cuore esemplare per 
i sofferenti. Quell'’amore=che già da 
giovine gli aveva fatto palpitare ! cuore 
generoso in ‘prò della patria, quando 
a Cornuda sfidò la violenza delle palle 
Croate. Fu credente onesto o coscien- 
zioso. Predilesse i gieniali studi lette- 
rarii, ne quali ritemprava l'animo 
stanco della ricerca severa di scientifici 
problemi. Era scrittore elegante e_ ni- 
guto e così anche pariatore facile e 
brioso, inquantochè n<Ila disputa con- 
diva i tesori della sua vasta dottrina 
di un sale attico piacevolissimo. Da 
molti anni viveva ritirato nella sua pic- 
cola patria, curando l'azienda domestica, 
e prodigando ogni sua cura alla fa- 
migha, della quale era il geniale ed 
ascoltato consigliere. 

Triste alla classe inedica, triste ai suoi 
cari, triste al popolo tutto la perdita 
del D.r Pietro Faelli. Ma egli, disceso 
nella tomba, ispirerà sempre ne' su- 
perstiti nobili sensi e, nel solenne si- 
lenzio del sepolero, giacerà ind'men- 
ticato. 

Così dissero, nell’ insieme, gli oratori, 
e la cerimonia alle 1212 pom. era fi - 
nita, fra la tristezza ed il compianto 
generale. 

Che questa dimostrazione d’ affatto 
giunga, come onda benefica, a blandire 
il corruccio della famiglia Faelli ; ed in 
ispecie rinfranchi il cuore affranto del 
fratello. A questi si rivolgono oggi gli 
amici suoi, e cercano di trasfondergli 
quel coraggio che fa sopportare vitto- 
riesamente i grandi dolori della vita. 

3 G. Cesare. 


h'esequie trigesime del rev. 

Don francesco Della Savia. 
Palmanova, 4 febbraio. 

(‘**) Ricorre il trentesimo giorno dalla 

tumulazione del compianto Don fran- 

















| cesco Della Savia, Arciprete di qui, e 


nel Duom», parato a lutto, fu celebrato 
testè solenne ufficio d'esequie al defunto 
Preposto virtuoso e benefico 
Alla lunetta della porta massima, si 
leggeva l’ iscriz’one seguente : 
AU anima 
dell’Arciprete 
FRANCESCO DELLA SAVIA, 
che 
ueg'i alti uffici della sua parrocch 'a 
recò saggezza, prudenza, rettituline, zelo, pietà, 
îl Cle.o, la Fabbriceria, il Popois, 
pregano 
pace sempiterna. 

Nel mezzo della Chiesa sorgeva, fra 
ceri ardenti, il catafalco, portante agli 
angoli gli emblemi degli uffici dall’ e- 
stinto sacerdote sostenuti: pendevano 
dalle pareti drappi neri, e abb: unato 
vedevasi eziandio il pergamo. 

Il rev.mo Mons. Anton:o Antivari, di 
codesta Metropohtana, e molti Parroci 
e Csppellani del distretto erano accorsi 
alla mesta celebrazione, e il vasto Duomo 
tuitochè oggi sia giorno di lavoro, si 
riempì di popolo, memore delle virtù 
dell’estinto e desideroso di portargli 
nuovo tributo d' afletto. 

L’ufficiatura fu pontificata dal detto 
Mons Antivari, coadjuvato da' rev. Par- 
rocì di Trivignano e di Bagnaria Arsa 
Don Giovanni Valerio e Don Valentino 
Contard», a' quali facevan coro Autti 
gli altri sacerd»ti di qui e di fuori. 

Dopo la messa, sali al pulpito il rev. 
Don Domenico Pancini, Parroco di S. 
Giorgio «ln Nogaro, e lesse del defunto 
Arciprete un elogio forbito e pieno 
d'allatto, elgio, ch’ io vedrei vulentieri 
pubblicato per le stampe, anche perchè 
vi risuona pure una nota d' italico pa- 
tri:tismo, comprovante che il nostro 
Clero, alla virtù religiosa, mantiene a3- 
sociato 11 dolce amore della Patria. 

La funzione durò dalle sre 10 a mez- 
zogiorno e com’ ho scritto altrove, non 
purve Innga, tutt'altro. 

Se n'usci con la sodiisfazione del 
dovere compiuto e sentendo vivo nel- 
l'animo che la religione de’ morti ne 
rende in'gl-ori, 

BBesta ricorrenza. 
Sol chì non lascia ere-lità d'affetti 
Poca giria ba dell'urna,.. ..... 
(Ugo Foscolo). 


Compiesi oggi un'anno dacchè una 
nobile esistenza veniva rapita all'affetto 
ed alla stima della nostra piccola pa. 
tria. Or fa un anno, il signor Gio 
vanni Burba sparì fra ii compianto ge- 
nerale. J benchè trascorso questo tempo 
il di lui ricordo vivo è ancor tra noi, e 
non sono poste in oblio, anzi sovente 
se ne ricorda le sue ottime qualità, Ja 
fierezza e tenacità del suo carattere e 
tutte quelle doti che l'adornavano e lo 
resero quell'amatissimo uomo che fu 
Oh! qual vuoto lasciò tra noi la perdita 
di questo cittadino! Alla famiglia fu 
strappato il capo suo affettuoso; agli 
amici rapito l’amico franco e leale, alla 
nostra Comunale amministrazion= un 
ingegno forte, un valido cooperatore. 
Per lungo corso «’anni fece parte alla 
nostra Azienda Comunale, coprì onora. 
tamente in essa molte ed°*importanti 
cariche, e sempre duvunque dimestrossi 
per un saggio-e degno amministratore 

Uomo incorruttibile ed onesto fino allo 
scrupolo, non mai curvò la fronte ad 
alcuno, cercando protezioni, mendicando 
favori od appoggi; ed era bello il ve- 


‘* dere quest’ uomo dalle venerandé ca- 
niz e, assiso nell'ania del Consiglio, g 








di uno studio costante -delle..mediche.l-udiriotuonare* 


in favore delle buone cause. 
Tale:fu il'cittadino che 
gli “Atnpezzatit, con impoîi 
a-corpagnarono alla sua ultima dimora, 
per dargli l'estremo vale ed'un u 
tributo d' affetto. È 
Ed oggi-appunto ricorrendo Fanni= 
versario di sua morte, riverenti e com- 


mossi c' inchiniamo sulla ‘ana tomba, e- 


vi deponiamo un fiore, augurandoci che 
il di Lui venerato ricordo possa ‘servir 
di sprono e d'esempio ai superstiti. 
Ampezzo, 5 febbraio. 
BG. R 


Crenaca elvidalene. 
(Dal Forumfulit) 

Carnova!e. Sabato, grande veglione nei 
Teatro Ristori, l’ unico del carnevale 
presente in Cividale, 

Banchelto. AI banchetto che per ini- 
vativa di alcuni soci si tetrà giovedì 
prossimo fra i componenti l' Operaia, 
aderirono finora oltre una sessantina di 
persone. 

Il banchetto avrà luogo alte ore 6 e 
mezza del giovedi grasso nella sala 
dell' Albergo al Friuli. 

Pel nome da darsi ad una Caserma. Ab. 
biamo ricordato. la proposta dell’avv. 
Podrecca, che alla Caserma degli Al- 
pini venisse dato il nome : Zenone de 
Portis, Se il Municipio cividalese pro- 
porrà la intitolazione con quel nome, 
sarà fatto buon viso alla proposta. Quel 
nome ricorderà un fatto di resistenza 
cividalese allo straniero, preludio ai 
fatti dell’ indipendenza italiana. 

Come si fanno le contravvenzioni. L’al- 
troierj il popolino cividalese guardava 
sbig ttito per le:vie della città quattro 
contadini che venivano tradotti in ar- 
resto dalle Guardie di Finanza. 

Cusa avevano mai fatto quegli infelici 
per meritarsi un simile trattamento? 

ulla. Abitano di là del Judri, nei pressi 
di Prepotto, è devono recarsi ogni giorno 
a diboscare nel nostro territorio; cer» 
tamente si saran lasciati vedere qual. 
che volta a fumare da una guardia di 
Finanza ia quale pensò subito di trarre 






: partito di ciò. Si organizzò quindi per 


l’indumani uri-servizio di appostamento, 
là, dove quella povera gente doveva 


i transitare. E |’ operazione, poco bril. 
lante in vero, riesci a meraviglia, Sor- 


presi, quei quattro vennero. trovati in 
possesso di alcune 7ipe di tabacco au- 


‘ striaco — e come diversamente’ se e- 
rano sudditi austriaci ? — e non’ val- ! 


sero le proteste,che doveva servire prr 
loro uso nelia giornata, a trarli dall'ars 


resto. Notat» poi che quei poveri dia- | 


voli, essendo stati sorpresi in quattro, 
dovranno risporfdere di ‘associazione di 
contrabbando, ‘ reato per cui la iegge 
ha pene severissime. Ma duve diavolo 
mai si vanno a cercare le contravven- 
zioni? 

Ireneficenza. 

H dott. G. B. Sartori, di Sacile, nel 
decesso della sua diletta consorte G u- 
seppina Grandis, elargiva a quella Con- 
gregazione di carità hire 100. 

Ferrovie e lavori. 

La d rezione della Rete Adriatica ha 
presentato el R Ispettori tn delle ferrovie 
per la sua approvazione il progetto per 
la sistemazione dei due manufatti ai 
km. 9.80) a 17.493 nella linea da Udine 
a Puntebba 


Fa morte d'un ubbriaco 

L’ altra not'e, ‘n seguito a congestione 1e a- 
brale, è morto all’ Ospedale civile di Venez a 
quel Giuseppe Michieli di Medan (Udine) di 
anni 52, hattellante, domiciliato in Calle det 
Fariani alla Bragora n. 3245, che — come nar- 
rammo sabato — rincasando in istato di com- 
pleta utbriachezza era precipitato dulla scala 
della propria abitazione. 


Disgrazia. 

Furon: denunciati sl)" Antor tà ;iudiziaria i 
coniugi Cecchin di Sedegliano, perchè laccia- 
rono incustodito il loro bambino Giovanni d: 
mesì 1] seduto presso il focolare, per mi do 
che, essendo caduto nel fuoco, riportò tali 
ustioni alla faccia da perdeze la vista. 

Paciere sfortunato. 

Fu denunciato all'Autorità giuliziaria certo 
Oiovanni Malisani di Teor por aver causato 
lesioni, gu wibili in dodici giorni, a Giov. Bat- 
tista Filaf.rro, il quale s'era intromesso in 
una rissa. 

Ringraziamento, 

La famiglia Faelli, commossa e rico. 
noscente, iingrazia tutti quei pietosi 
che presero parte al suo lutto nella 
deloresa perdita dell'amatissimo Dott. 
Pietro Faelli, e chiede compat menta 
per le involontarie dimenticanze nelle 
partecipazioni. 





31 vote contro le scuole slove- 
ne del Consiglio Comun.le di 
Gorizia. 
Gorizia , 3 febbreio. 

Vi ho fatto sapere che il Comitato 
scolastico -legale, referente l' onorevole 
primo aggiunto, avvocato Verzegnassi, 
aveva respinto la domanda di una scuo- 
la popolare slovena pagata coì danari 
del nostro Comune. Quella’ relazione 
merita però di spendervi intorno altre 
due e magari quattro parole. L'egregio 
relatore provò ad evidenza che Îl no- 
stro Comune ha pochi mezzi; che men. 
tre nel 1870 spendeva per istruzione 
publica f. 787680 oggidì spende ben 
f. 30,894. Che per edifizi scolastici in 
questi anni ha speso altri f. 69000, e 





che sono già preventivati f. 31,400 da 


atri, fu ed è l'italiana, come né 


così fu adattata în tulle le nostre scuole, 
quale ‘lingua. d'insegnamento, la lingua 
italiana, 





q 1 
(a Stara co 
P scliola slo; 
stafa ti 
abi ò 
zioni per averla in italiano, 


sp 


7a éfehe que, 
ti già pri. volterhanno fatto peti. 


Ma quella, fa tiene, Altre slovene non 


può fare, o non trova il'bisogno di fare, 
perchè gli sloveni qui domiciliati capi- 
Scono tutti perfettamente l'italiano e il ! 






frinlano..I tedeschi qui domiciliati non 
hanno di quesie pretese, Perchè le 
hanno gli sioveni ? 
Inoltre, l'on. relatore dice «Siccome 
poi la lingua di cu si servono ‘comu: 
nemente nelle floro.scambievoli relazioni 
i goriziani, da vari secoli ai giorni no- 
fanno 
piena: fede gli atti ufficiali delle auto- 
rità giudiziarie provinciali e comunali ; 





Con cîò naturalmente venne dal no- 
stro Comune respinta l’attuale pretesa, 
la quale ebbe intanto per effetto di far 
comparire ‘nell’anta municipale, al banco 
della stampa, ‘il redattore della ‘Soca il 
quale per questa occasione dimostrò di 
saper benissimo quella lingua italiana 
di cui domanda l'ostracismo a ogni piè 
sospinto. È i via 






Altra riferta in senso. negativo fu 
fatta, nella medesima sedata, dall’ ono= 
revole Venuti alla domanda di taluni, 
appoggiati. dalla luogotenenza, di rifor: 
mare lo statuto «comunale, portare . da 


i 24 a 36 il numero dei consiglieri, e fare ! 
che le ‘elezioni sì tengano dgni tre anni, 


rinnovando Jo ‘intero Consiglio. LA ‘bel- 


i lissima' risposta «fu: che sulle’ riforme 


dello Statuto. comunale deve decidere il 
Comune, poi venire la\sanzione della 


Giunta: e ché nion è d'attributo della ‘ 


Luogotenenza ; che, d'altronde lo sta- 
tuto, datando già dal 1851, abbisogna 
di altre e molte modifiche, per il che 
sarebbe inutile toccarlo in parte sol- 
tanto. Tina commissigne di'cinque mem: 
bri, cioè dei: signori. Bortolotti, Mauro« 


' vich,. Mighetti, Venuti: e Verzegnassi, 


imprenderà lu studio di queste generali 
riforme. <‘ vs 








Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorologico 


Udine-Riva Castelio. Altezza sul mare.m.; 430. 
sul'suolò 20, 





FEBBRAIO, 6. Ore 8-'ant. ‘Termivinitid' 448% 


Mimma aperto notte — 8.1 -Barometro.., 762.3 
Stato Atnosferico Coperto Cerroso 
Vento SO pressiohe 

IERI: Sereno 

Temperatura : Massima +1.5 Minima —6.5 
Media — 2:91 Acqua caduta Altri” fe 









Sole: 
Leva ore di Koma 7? 
Passà al' meridiano 12. 
Tramonte » » 
Fenomeni 


leva ore 13.168 
trAmonta 9:35 
eta giorni 10,4. 








@norificenze. 


Il signor Autonio Rossini, già ‘impie» 
gato presso la lucale R. Intendenza «di 


finanza, recentemente collocato a riposo,: 


venne testè creato cavaliere. dell'ordine 
della corona d' Itala. 

Uguale onoreficenza venne conferita 
anche al pensionato sig. Francescuni, 
mancato 2 vivi giorni addietro. 


Klezione annullata: 
Come è riferito anche nél resoconto 
; 5 


della Camera del Deputati, la élezione: 


del nostro concittadino comm. Giaca- 
melli a deputato pel Collegio di Tre- 
vis: venne-annullata, » 

I motivo dell'annullamento lo si deve 


ricercare neile incompatib-lità, éssendo . 


il comm, G aromelli membro del Con. 
s glio del Crelito fondiario che ha rap. 
porto col Governo. 


Ii Collegio di Treviso venne ricon- 3 
| vocato pel 28 dl corr. 7 


\ita militare. 


Il bollettino pubblicato dal minister È 


della guerra reca: |. sd 

Castellari, tenente -nel. -distretto di 
Rovigo, è trasferito net 35 fanteria; 
Cillogo, sotto tenente nel 35, è trasfe- 
rito a Udine; Rassì, tenente in Lucca 
cavalleria, .cessa di: partecipare al corso 


* della scuola di guerra. 


Facilitazioni di viaggio 
per Padova. 


In occasione delie feste carnevalesche 
che avranno luogo a Padova, i biglietti 


d'andata-ritorno per detta città (di» ‘ 


stribuiti dal 4 al 14 febbraio corr, 1n- 
clusivi ) dalle staz'oni normalmente abi: 
litate alla toro vendita saranno valevoli 


per effettuare il viaggio di ritorno fino |} 


all'ultimo convoglio del quarto giorno 
compreso quello del.loro rilascio in pare 
tenza da Padova per le rispettive de- 
stinazioni, 


fl a Banca fPepolare Friniana 


avverte cha «la oggi è pagabile presso 
la Sede e presso | Agenzia di Porde-: 


none la cedola N -48:delie sue azioni 


in ragione di L. 7 per aziene, 5 








- ticolo il 
| sentenzaicotitradditorie og, 





, perdo stesso articolo, chis 


i ubibriacò Chimmettova ‘disdtdini 












ickusa per . 

Gav. ufì. Elio! 
seppe Vatri éditore'a ga 
dei cessato fog: i 


goti” siata 

or sono col titolo Panamino Udinese 
roposito. dalle ireegolaritt niace 6 

alla Bance- Conperativa;- e nor 


paunto, titore | 
gfuditi Mo. 
samia ; ai 
uibibilito Ministero ‘Randi, ©” * _ 
L'accusato Giuseppe Vatri & difeg 
dall'avvccato Antonio Fedor da Vehezi, 
.. J' accusato ‘A, La: Massimo: dall'auto Li 


cato A, Della PU i, 


n aspire 







Il Presidente domandi lé' g 
ai duo imputati; ‘“hé sfedotio fusri 44) 
gabbia. Poscia chiama 
cui notiamo 4 com 
comm. Carlo Kechler, 
De Pappi ece. ‘Ad essi 
avvertenze, BR AICOSIA 
. Usciti 4, testimoni, ha.Ja, pafol 
vocato Feder. 3 
i ‘L'avvocato’ 
sollevare: 
rinvio, da, Jul..già 
quale T' avvocato 
ricorda come dinai 
un’altra: causé ‘8 ‘ftatico det'Watri, per 
Consiglio di amministrazione 
i, della, B È 
a 































































Ora ‘la leg 
dar’ luogii che :a pi 
nor a tante,,azioni penali :quanie 
piacere di pro A dal 
reputa ‘datneg; ; 

"figli. domanda‘ 
gusto di chiederlo 
prio persi Jui, ven 
tano e impegnato per tutto il 
un processò che'svolgesi' diva 
sise .di...Verana, premersbbo 
oggi stessa,.Non sì.preopcupa, nemaieno 
dei fatto possibile che per lo 
tri possa andar’ 





per To 'stessò fatto; 
riducib.li.-a cinqu 
Fe ognuno dei, nsigliari, Galesade 
avesse, per suo conto, seguito l'e ld 
del cav. Morpurg da OI Svrebbe 
tirse dovuto ‘consamare’ ur ‘dnr0” della 
908 vita. pen; occuparsi: dir 
reato?..., ; 


uu 


legal TI 
Della .S. è 

cordi sì rinvio, a lui ed .Aal.s 
non porterà altri 
dover torharé. 

It P. M. vorrebbe parlard: 
A. L. Massipio; vorrebbe, partari 


tai... ° di 
Dott. Rand, seteatò 
guor Massimo: ofederà. 
4 salare, 
cia a prmanda 
ni MATITA fenida”* 
che 1 cav. Morpargo safà-più- contento 
fui deli inclusioni: cui ta 

a 


qualcosa da d re, a comunicaria al suo 


_ avvocato. 


; ; 
AL. Massimo. Rintincio ormai. 
lì Pribunale sì ritira e rientra alle 
10 45 pronunciando ordinanza di rinvio 
a tempo indeterminato, Ecco un sunto 
delle motivazioni. 
Pacifica essendo 
siune: della ‘penîitè 









istruendo a rito formale'; ‘do. 
che si tratta di tn'iridagina snpi 
tore sconosciuto dell'articolo medesitià 
che consiglia: nd-'atteridere “ii‘‘mafggiori 
lumi dall'istràzione in: corso; toristde» 
rando che;-sebbene -sì “tratti; di ! causa 


; iniziata ca cura di parte; pursinttavia; 
. una volta; chiamata. all’ udienza. resta 


acquisita nel corso normale, d 


È la..pro- 
cedura giudiziaria, ecc. © ta i 





AZcura degli agenti "di'‘ciuà 
venne ieri culitestata cofitravvenzi 
Perrezzotto Michele, facchi 





Carso: delle mopege, i 
Fiorini a 1695 Marchi 28 
— Napal-ani a 080, 


di asneta 








































































‘Il Comita 










lorge-setitit o ori D 9 i 
Zuccaro che generosamente si offri di ; Perrosegaetr 4 eliesta” per ai sar 
ricdinàrè Ja: bandiofa £d il.di cui: làV0 si , d ti agsasgigi del comm, DIO] 0 ; 
Sano CR en alefo nre i Ila fre dda. in° aléutie pi i 

‘rale ammirazione; al: sig. Masutti ché Minerva alle orè-B-avr luogo fa” laf.estefido caduti 











ne ideò la, forma. ed fl disegno; ai s Beneficenza già annunciata, daiscal Famietà. Lo presto mano, Degli Istituti di Credito 

Îla Dante*Afighiari, Comitato | gnori componenti la giuria. © ; | (La solerte Presidenza nulla ha tre- [fl fo da gii o olealtare $ 

ina; cha, xon. lascia passare 0c- | mente accettarono I’ incarico -ioro;.ca sturato perchè la festa abbia a riuscire gui DO si udice istru sia risultorebibo Popol are edi Risparmio 
fc are il suo affetto per | ferito, alla stampa che cosi efficacemente | Splendida sotto tutti i rapporti. che nello stesso leniò Viaggiavano due ren 

lani, ih--friulato, £*"Ttiesto, | a tutte quelle persone che ajutarono if | iltvita o daputati. oil gusta 05) 


efu iniziatore delle ré- | ‘cospirò. all'esito brillante della feste , 
Î Ai «Friuli 3 Questore ebbe: lunghi colloqui: coni ii 
ioie.:come.-ai-lutti (det:Friuli si Somifato perchè meno difficile gi ti ca] parsoner.della famiglia per ; vedere; «di se 
POMIpI TO E0O; È Ageeri rsì del movente del:delitto;. TaRIFFE MINIME: 
@noranze funebri. È esclusa totalmente che si ti Massime facilitazioni sulle condizio 
7 oi Oferte fatte alla Congregazione di | *-Ripetiamo ancora, tahto' per togliere | d pia bantaria, tati in Palermo 465 in- 1! Polizza, Premi pagabili anche 8 
onté amorosi; met: gioino' che » dovera | Oarità in sostituzione di torcie, in morté | ogni dubbio in propòsito! che è assoluta. - AIN RE TE Ie coli: | mensili, ; * 
oronare i ‘ivoti.sdelle;due amabili: so- | di Romano-Castelli Co. Giuditta mente vietato |’ infanventa:.dell stafigidui pregiudicati. Altri sarresti fn e 7 
e, egli con gentilissimo pensiero of- ali ellani D.r Pietro I, 2. schere. Questa mjgura di re, poco | sr spengono É SI nh, Ga ltanti |, Accordi speciali colla’ Società di, Provi 
le due donzelle, in elegantissima ta Oregon, Luigi Ri currispondente fy88 al ” selva S t ca Hi ca Vgpanto SITO denza è Cooperazione. x 
el, Bianco, che ‘bene are | qua Ing Antoni, I. I, Marco Volpa I: 44 | del carnovale, è stàfà suggerita ai. no» | n tutti; » vedra go alegno. degli:aee Lc 
Ò ‘a col valor Sell'ofiorta ;-offarta ROIO gna Fabri studen i.da una logosa esperienza, tati a iii contusioni indi» 
erto preziosa a quelle cui era desti- sie sia | fatta negli anni passati della poco buona a Col " IR 
ct Sn. meno slo anche. agli o | oct a encono proe L' Uda | Fica dele Test Maatherate. 1", | È Smentita che il otdavero. fosso 
ranei, pi 1 brità dell'Autore | fratetti Tosolini P. V. Emanue!e e Marco Bar- | ‘Durante la festa afriitogorla:tostérié;si stato spogliato dagli scopritori. Furono 


















ubblicazione, il citato 
‘stampa: « Questa raccolta di 
ersi ‘‘S0&8Véltiente' itispirati e’ delicata» 





























































































I n ‘tutti, i |: dusco via Mercatovecchio : j i j { invece gli ansassini!che gli tolsero l'o. dani È d i 
ng foro per tar O | patate spo generi |, poi ari |_ Frs mota i di fo 
{ivo di ‘esserne grati all’ egregio Ca- doni delle’ principali famigl.e- udinesi. cafabina che il gorhmendatore portava» deal ‘figurano anche La Cassa” 
itario ‘Beflinelto; è ‘al'suo buon cuor di n Noi che fi£ fbbfamo visti rimanemmo |-in'un astuccio. Oredlesi che Ja carabi Risparmio di Udine ‘Banca Coop 
riutaiò © ed’ al’raro' buon gusto che ( ;Ua |-mpravigliati; della Joro ricchezza 6 .del | SÎa stata gettata nel fumo Outifeta. “| ‘anva Udinese, . © 4 
“pi ’hanno:così felicemente inspirato ». siti, iloro splendere. Coloro che non sono an: la, perizia medita del cadavere. sonò Rappresentanza in.Udine è. Provinei 
ad mortento di attività. ip i biglietto per la lotteria Ultate numerose le ferite prodotte.dà | 2 us ‘Fam lazza Vittorio È: 
alla dee risposto al Ha fi È 3 (cettino' 4° comperarlo, poichè se' né due; colletti, Aiverel) Le flte sche RE bano NET a Ì 
di n} ora: .l' unico: “| alla ferrovia, viene 5 più * tara i. | duSserd la ‘morte sono tre, vi BN I 
gl è -per intraprendere .il. viaggio: al- Ùù sempre più“ c msiderevole la ‘ri: È e tre, hi fo È 95 n; 





cuore. 





Pi PESCIE È per circa un anno. È ta, tim bf 30) st ° #6 
Soto dal signor de di Chicago, Baer Offerte, con indicazione del, piétzo e |: Riina qui Ra va plauso hi ia e si interessa grandemente 
0 | BO alte i ; ; ; inn, i ent i tanta gentile munificenza i Gi n {olii A 
‘e'Ginò Gafpati, 4 Lai isalià, cotte dI locali pregasi inviare 'suh a Villa |M fi donanti, Chredendò Venta ge |’ Palerimo: 5° Tnfinité 6'sirane dicerie 
Unico dinque che | fermo in posta Trieste. È i potesi:sono:sorte; sila no 












per ora. nun. possiamo darne: il completo 























n srt iii: Notarbartolo visg- si 
me ' î 3 ò, il Si, v...Morpurgo,..il.| giavano..due..deputati..accompagnati--da-+-$— 
MEMORIALE DEI PRIVATI. x Cav. Misani, EL dell Istituto Î ggiatore ignoto. Si conosce ora {per Sole Lire 28 Sole Lire 
Statistica Municipale. Bollettino set-:| Tecnico, il eside- det-4 leputa: i li onorevoli 0 e. ; sottoli 
tinianale dal 29 Gennalo al 4 Febbrafo f898. Lic n È È Î° vifiggiatore Îignbitò: 
Nascite, i ! i erà il'marchese Alessi, cugino dell'on 
Nati vivi hi 8° femmine ‘14 ; , 
norél'" Ed ‘anche l'altra sera egli fu 5 Monti eo È SE si SEE A e vilacqua;..È 8 
i i indi Esposti 2 tà: di vilacqua;.t | ., sa guiti 
Veglione delle Fvovidenza, quindi ad iu Pooniosrac| btta,.Micoli Toscano; | 1 ssassinio ch della ditta ‘Vino 







1. Sala: Direttrice della Scuola‘No gometito di * 
e,femminile; Ja. sig: Teresa Lorenzi! © biflccher € 
‘BatnaBaj; | + 


Chitarre, Mandoli 


tore nella sua qualità Morti a domicilio. o 
Violoncelli, Bassi ecc 


ssociazione di be- | Guido Trivero di Stefano di mesi 7 — Lo» 
È non va a casa | dovico Lodolo di Carlo di giorni 28 — Maris 
b sfida } imper= Ì Dolelo di Varlo di giorni 28 dia Giacomo 
6 i Marchi fu Giuseppe d'anni 78-avvocato "= 
freddo. intenso, | Luigi sanvidotti di Francesco d'anti 5 — 


sindo dagli ambienti | Gomma Rumignani di Giovanni di giorni 4 — i stati 
a ‘libera dell’Adriaco | El sabetta Do Gobbis-Usoni fa Leomatdd' nani .| 2-0ne hi n, CARAT LE Hora 
Hula ' 5 


































































































ahi . 62. casalinga — Francesca Sovrano-Comm n Pt i Londèa Sis ba da Zanzibar: 
4 4 4 satti fu Romano d'anni 82 possidente —"D0: grà tu i Impegnati, se ne può far ste ti O Si Da da Zanzibar : 
SR È èraitento cosa! ingolare, che la | menica Sulani-Baldassi fa Pior Antonio d'a oli a e sede di È Sono iscoppiati‘déi disordini a Kismayire : 
i nesse”dordé d' oggigioriio,. non senta | 67..casulinga — ‘Angelo Porssoni fu:Aritori Barara' nil paese dei Somali. L'a-! 
one, | fb:istimolo aletino per fiitraversare | d'anni 53:fornalo — Luigi Torelazzi fu ente della “Compagiià inglese dell'A- | 
del Foglisotentij recarsi netti n + graani Un osgidente; =. Alena Evora rica ‘orientale; “èss tato maltrat- 
meritano; ivisitare paesi Lo mesi atei” OSO: Cassetti: tatò;' l'equipaggio, ave Widgeon, 3 
del re: pente puora, imparai msi, |, como-d' ambi. BO: edsaliniga; — Martuang: fat. penne ‘Uccise» otto somali.. Il volga all’imp: 
Kicos Î, irendere cose nuo: titissi= Miss] A ‘ranicésco d' ann giata | " pit È A 5 + Fappreseni ante ] VEGA sti 
re: fot ziali spiràndosi rita!» Adlelaido-Stazzi sato d'anni 86 casa- | iù i n luogo. perri Ì ; Iitare fuori gorta Pri 


Ot; SD ‘litiga: — Maris 133 ì 
ora della moderna civiltà | Nulid*sttate | 15 iiata, } al Comitato, alla Pre. 


roi, |, _pesti;noetri ‘giovani'del bon - ton; © Morti nell'Ospitale civile n ” 
nesi dna parte di'essi sonò apatici, sordi Augela Brianta-Guerra îu Gio. Battista d'anni | della fi a più i riuscita 


1 è È i 3 loro ge - Mn i A ; 
n 3% contadina — diuditta Pittani Della. Rossi : LOT. i aids 7 ” . 3 0 Sa 
dalla*generazione di | fu Daniele d'anni 53 serva — Pasquale Terzi »loperosi Alipede. UVIS 


a fa Giorgio d' anni 













| casa Nardini Udine. 




















































nes fu Giovanni d'anni. 82. fabbro-ferraio-——An=- s È No 

pio > e tonia Vidal-Indri fu Gio. Batta d'anni 75.con- I ballo. del flladrammatico Da cedersi al Cafè Dorta în secondal:: 
dle Ballo di HepeBeenza: Sidia o Giasenpo Solttto fa giovenzi anni riescì davvero propriò elegante è'dégno lettura i seguenti giornali : Illustration 

ella Il signor Kechler cav. Carlo ha Messo | Ai A i gonarduzlio ‘amignani -fa “Nicoiò | delle tradizioni.lasciate-dagli altri balli 5  Zeitung,-Ilustralion francaise, INustra=> 
1980 “suo palco al Sociale :a-disposizione | d'anni 69 casaliaga — Vittorio Bercini di ' dati dall’ Istituto filodrammtiatico.‘, 


0 zione Haliana, Pasquino, Il Secolo Hlu- 
-strrato,-IHlustrazione Popolare; enni: + 
giornali politici‘ quotidiani 







la Congregazione di Carità. j,mesi # — Bica De Festini'di Gio. Batta d’anhi | 
a: stessa, «riconoscente, ringrazia ed . 8 meat eo Dopisnieo Naztalesaì Qu Giuseppe 
A ttati < ivol. anni raccente — Lodovici ui 
Visa che po trattative sarà da rivol Luca d'anni 44 scrivano — Uermana Rimanta 
Itico Agostino presso © di mesi 3. 3 

ro Sociale. | « Morti nella Casa di Ricovero. 
Angelo Minciotti-Varisco ‘fu Giuseppe d'anni 


i Molte: le signorine, in ‘semplici ma 
fraziose loeletieà da. ballo, predominava 0 
Î ° 









bianco ed' il rosa; non-troppo nume- 
rose le mascherette, ma.-tutte. messe 
don proprietà e buon gusta... 
Alletarono. la festa i nostri bravi gin- 





Tu Via Partanuova N. 9 ditta Gi 

0 rolamo Zac trovasi grande Q . 

assortimento mobili tadito.indegno:@ 
Q che in ferro ed ogni genere e stile, d 
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i 
on ara. | 1 fogalinga — Rosa Salvani-Bozzl fu Giuseppe | nasti, che trasformati în ‘pagliacci, ripe- Camere:da letto, da pranzo, salotti,.@. EI.L pale ; 
ine ci quali ebbe | © Totale numero 31 | terono, fra i\generali ‘applausi, tutti gli 0 studi, eteo ii” 0. | «USATE CON SI 
; n Cai UFORO | dei quali 5 non appart. al Comune di Udina.- | ©Sercizi eseguiti mercoledì scorso, e di dò Mobili ‘comuni come lettiere, late- W- fi: Irtoninoti curia, 
ace i È ra-grado {di reni- RSA | più compirono dei bellissimi"salti mor- rali, armadi'écc. più materassi indi la Lichenina al' catrame Valeni 
Sdi idami, 1 fu dà Ermenegildo Tedeschi manisca!co con Maria taltia) trampolino e dalle logge, facen- tana,,.n crine; a prezzi ida Don ba i ni ORk ‘ai 
di RInla PENDERAO «condannato. a Brigida Baliovini. cameriera = Gio. Butta dosi sempre ammirare per sicurezza ( Mer concorrenza. Semprè pronte bel- 0 | Lai 
Ù RIO. Batata mei 6 e giorni 20 Lella Rossa facchino con Giaditta Casarsa casa- | d’ esecnzione. time clanro da letto da L. 180 si di | 
a , Dalla 3 2U | linga — Antonio Corona agente: di comfi.ercio ” i assai “ioni ; no a + lavoro garantito pei i 
ho |. È con Angela-Maria .Bombo casalinga — Vittorio Fur ono accolti i volentieri alcuni 0 lidità ed esattezza $ È d 9 
Boga fornaio con Valentina ‘Zilli tessitrice — Ae di suandoliuo, chitarra e 0 qualunque commissionei genere di 0 i 
ie Giuseppe Onguro agente di commercio con 0, mascherati all'orierifale, e che ; 
si, ini Caterina Coduiti stessa — Pietro Dori bar- sonarono diversi pezzi con molta bra- @ !8Ppezzerie -. rs $ 
- } iere con Enrica Snccavini setaluola — Gia- | vura, ae 0e0d000d400 Pr à pu 
ato como @remese :osté con Elisabetta Piani sarta : è Fat ' nati ne see hi “fin 
i Sogn) | == Francesco Coccolo muratore con Bentrice escirono animatissime'd: —— È OS] ) È OA 
sn ‘ : Micnelutti da = a Erauonco Michelotti pi la fine, e tutto sa; ci , E 
È muratore con Dos n Zoll'aneliaia — Noceduto con: ammirabilé' > Lo LI rd - È STRO I 
è LI Giuseppe Miasio agricolore pioced s labile ordine, se Di 
de rg Gr ni | FAT oo sula figura, de lancieri ntcuni SAlttare ferro Maloscì è presso. la 
chitrie falsa. i ap- | gato con Vittoria Gobbo cucitrice 9 ‘orse troppo desideroi di ‘gettarsi nel. ], - i 9 
da Ave falea, 2 MO A 1 AP-.| Kizzi muratore con Elisabetra Mussia dontadina | vartice del ballo, imprudentemente rotti . ‘128 DT s; 513 È : 
Ri dal pubblico affollato ‘nella sala.| Luigi Fort pulitore forrowiario con Marzon | i carrè, non avesset fatto nascere breve « Liù R FATMOCIA Fili UZzi Ì 
; . “ ra DL i i ) PS 9 li si. 
ha Alla mitisica in piazza. soa calice ee omsa TENSSIO parapiglia, ben “presto sedato dai di- iv 5 . " : Î 
no ri ebbimo ‘occasioné di ammirare | Pella Rossa casalinga Doo SRO i deli volgersi! o 
pplaudire nel concerto Uri ballo in gricollore con Orsola Galadeo, contadi rettori della festa, * 2 o - da 
RI PN È È Carlo Mauro partucchiere.con Angelica Carer: i i si i 
chera il‘caporale masicante. che | casalinga — Laigi Gattini macellaio con Al pollo, questo piccolo neo, ben 
He a ‘il èlarino, il quale così bene di- nvaciata Rumignabi sanlinga — Cesare Pn. prosemi pa Bho sa SORA 
- 54 | li ist = a Maria Cantoni seta= Dio i SZ ? 7 
vio i propria istru- | licia” Francesco Pellegrini i i i prioni 
fon'Gael i a È grini negoziante con | né va al bravo direttore De Candido i fi i cfampinnà” 
uo 4 di dominava | Mpria Bardusco casalinga. |’. = | Domenico è i Novità n articoli gr SÌ pare da sì 
140 doi * 4 5 1 } che presidente in tutto, nulla è A 
È te Canta agilità Fee gine stessa Pubblicdsioni di matrimonio. .| trdseurò. ‘il convegno riescise - E PER acchine.da stampa daZogni pre 
DA òn poteriino ‘far. a meno ‘di’ riflet acrancasco doi lo sericoltore con Giae pina decoròs gno dell’ Istitut Presso la Società !Friul (0 cai ° 
i è nd i indetti scomelli contadina — Ermenegildo: Coloricchio | i Vimini 
“come quei poveri musicanti potes- | operaio di ferriera. con Zaira Macor operaia > stria dei Vimini — Ud 
ata fi x pi 
do resistére' per un'ora e mezza fermi Adolfo Persello fabbro con Santa-Rosa Mar- 
9 le nude pietre. teluzzi' setàiuola — Giuseppe Brugnera fet- n Li 
ti bbiamo osservato in'tatitissime città, | (orino con Italia Moro casalinga — Sebastiano ì venturo, n di Ca 
id È Aia a 1 ‘alente boitarò con: Aruna Zoratti contailina — bone di quelta; sera sofia: i 
Na importatiza ‘inferiori di molto' allà | Lecnardo-Giuseppe Tonutti muratore con M P delle DoItÀ di grande mobiglidmen'i completi da saloito, 
ra, che per la banda vi è la piat- | ria-Lucia Pitolé nontadina o Giussopo © i IE E ei Tazze, verande ecc, în vimini 
br a la ‘qu oltre all'evitare ni | oste con Fortunata Maria Raldi sblinga | attrattiva che renderanno lieta' e bril. ia ebambit a SUORA 
88 gti di-stare-sul’itido terreno, evita Ernesto Cauarossi regio impiegato con Cate. | 'arite la tradizionale serata carnevalesca. n riewel 
jay aa ridosso.dej.i 2a Pamiani civile, Qi i A : 
sta ii. be niche a Udine | È Si Giard istici 
5 Sa leLpochi che Hlardiniere, portavasi, portafiorì artistici 
ra 7 LOTTO - CAPO molto. ) sim: per . atri, «scale, finestre, 
Tarn n ” ‘Estrazione del 4 Febbraio ROZZELE. e prendo. sha 
Steniamento Séme Bachi Venezia .. AÎ — 58 — elegantissime da bam- 
no sottoscritto dee dovere‘ avver- | Bari © © 74 — 56 i tavoli dui “lavoro = 
i fesa È î : È 'avoli da: + ì 
Va che:come: per lo-passato, il giò Firenze (75 — 67 — 88 nesi iti o ili da: lavoro di 
8, corrente. fard: un'unica ‘spedizione | Milano ; : Rea Map ARSS soli 
Seme -Bachi per l' ibernazione sulle | Napoli ‘78 —. 7 5 | Sala Cecchi ì 
i à O 


di 











Torinn 90° 61 — 2 sas 





n Palermo 2 di 54 —. i : Folla stragra CR raliriiati sens s3 i 
ffomi 43 der 17. o i ct da B QUORE) a; 


di 


Î ono esalusivamente per iL nostro. Giornale pr mr f 
RONA, Via di. Plate si Lt Palazza quei ie BENOVA, 
Edmund Prindlé0 e ; 
MERESE TIRI ERI 


BORNANCIN, GIUSRRPI 

























Deposito Bottiglie. 
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Bottiglie Champagne da centilitri 85 a L. 20— " 
» Champagnotte » 85 » » 24 . : 
» Litri chiari » 97» 5 22 ‘e : Ml 
» Bordolesi » 75» 3 20 . puri 
È » Gazose ” 70» » 20 Wamiglane Na 
» Mezzi litri » 485 » 18— 1 
i 7 senza rnbinetta ; 
er »° Mezzo Champagne » 3855 18- ii. e sa 
per ogni 400, imballaggio gratis, 3» 15... i, par 
9 Per oltre 1000 bottiglie viene secordato un abbuono 2» BB... Fata 1 fa 
di L. 1 al cento e per un vagone completo,:di almeno sr Pamigiane toni e. 
60 ceste, ovvero 6000. bet iglie, L. 2 al'cento in meno. da ditri Ì SILE : 
Caretelli di vetre. ì DADA a 
h; da litri 50... . ..L12- luna » >» Î5 ee ente i MI hi i 1 
»oO» 9... 3 7 >» 3 9... + 8255 stai ° È i pale rate, 
8 E rod Bi. La 840 si 2 o, attentati; JPntilitào: perfezione dbiqua 
Pi >» >» 5...,.,,, 3 3 » » > 30.. RR 11 ELO, ce ì { } 2 pensò nidi *queste Prebsé è 
0. Presso il suddetto trovasi pure ua forte deposito di fiaschi, vuofi da Chianti del 2 litri, dal un li i S# i 
4,2 litro, da 4,4 di litro a prezzi-limitatissì I 
,1t3 A È ti LI ù; i vi Ù té 
losorocorsencossososise È 20909009 CO GI0r 0000008 : #.. B8Xx 145. tO SOM ide 1 ni 
da ù ì 1 in - {601 i sid n 
n ‘Patigi, orniigre isziohi” ; 
t è 3 t t 8 coi; quali: Sgoino È 4 di 
‘Questo è pr oprio in eressante SANDALO È 
«Nolle giornate calde e chi! Og. €888, appunzo cl fed Hfativa i cui O) * 
solezgiate, si vedono gi. perle ràgioni citate, fare Infezi dl A li noi ‘vesbi a MITO ig 
pi Ù mini tie di | fore. e. E bene a Eden rid-più torbide Ogni ‘cap. W E aFa veri È ci 
occhia (Sile î è ‘ i i a 





sula porta Pini ip: nerò il‘siom 


pi 
sofferenti nella “1 | «bre 
provvedendo lumiore ap- 
par disegno. Co questo, 


fund riale tà; chiusa, no 

vantanove su cento, per 

cui! la.vista si indebolisce 
‘ci ‘costringe a riparar 




























lopao,i paro. 





cocchio dai. vivi raggi la luce? me mer TOTI ‘sa ' a 
del 801? died pi ho (RIONIARIO... 7°" tener date con tisi 

Il prolungato lavoro ! 5 i d np gsppdezzi» s, 
notturno, , lume di ° arcano | È 
petrolio 0 jas “ed Ui So 5 


anche al lume della luce 
eletrioti Questa è troppo 
chiass sa, troppo vivace, 
e a. lungo anJare infa. 
podi a Voochis: 
(1 molio, e il gas pure 
Pa I ultimo 
per le sue .. constatate: 
oscillazioni; ed anche 
erchè la loro luce di 
retta riscalda la testa? 

Benedette “le lumiere 
ad oliodei nostri vec 








"tf eléga issime. Goni ngono tu! 
dara posi tr robr meaLre. 





















TUANICIONE ma TOSSE | | # É pale gio 
DELLA No i. i visita, ecc... Hi uva, 
colle gelatine 3° A i 
DI POLVERE DEL DOWER . © | porto. aggiungera quello petila i 
DE CIAN A 8 | zione, ciuè cet 75 per ’invi 
ì Preparate dalla Ditta = È | mo sbi d'mensioni, 
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